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 Ad oggi la Commissione Europea ha adottato 11 dei 28 Accordi di  partenariato (AP) e sta ora
analizzando gli AP ufficiali ricevuti dagli altri 17 Stati membri e la bozza dei Programmi Operativi (PO)
della  politica  di  coesione  che  delineano  i  loro  piani  di  investimento  per  i  Fondi  strutturali  e
d’investimento dell’UE per il periodo di programmazione 2014-2020.

 
Gli AP e i PO ricevuti:
 

Danimarca: AP adottato il 05/05 e ha presentato il suo unico PO
Germania: AP adottato il 22/05 e ha presentato tutti i 16 PO
Polonia: AP adottato il 23/05 e ha presentato tutti i 21 PO
Grecia: AP adottato il 23/05 e ha presentato tutti i 16 PO
Lettonia: AP adottato il 20/06 e ha presentato il suo unico PO
Lituania: AP adottato il 20/06 e ha presentato il suo unico PO
Estonia: AP adottato il 20/06 e ha presentato il suo unico PO
Cipro: AP adottato il 20/06
Slovacchia: AP adottato il 20/06 e ha presentato tutti i 5 PO
Portogallo: AP adottato il 30/07 e ha presentato tutti i 10 PO
Romania: AP adottato il 06/08 e ha presentato 2 PO
Francia: AP presentato il 14/01 e ha presentato tutti i 32 PO
Bulgaria: AP presentato il 02/04 e ha presentato tutti i 4 PO
Paesi Bassi: AP presentato il 10/03 e hanno presentato tutti i 4 PO
Finlandia: AP presentato il 17/02 e ha presentato il suo unico PO
Ungheria: AP presentato il 07/03 e ha presentato tutti i 5 PO
Slovenia: AP presentato il 10/04 e ha presentato il suo unico PO
Repubblica ceca: AP presentato il 17/04 e ha presentato tutti i 6 PO
Svezia: AP presentato il 17/04 e ha presentato 9 PO
Austria: AP presentato il 17/04 e ha presentato il suo unico PO
Malta: AP presentato l’01/04 e ha presentato 1 PO
Regno Unito: AP presentato il 17/04 e ha presentato 3 PO
Italia: AP presentato il 22/04 e ha presentato 20 PO
Spagna: AP presentato il 22/04 e ha presentato tutti i 22 PO
Croazia: AP presentato il 22/04 e ha presentato il suo unico PO
Irlanda: AP presentato il 22/04 e ha presentato tutti i 2 PO
Belgio: AP presentato il 23/04 e ha presentato 2 PO
Lussemburgo: AP presentato il 30/04 e ha presentato il suo unico PO

 
Sono stati inoltre presentati 13 Programmi Operativi per la Cooperazione Territoriale Europea.
 
Per quanto riguarda l’Italia, il pacchetto politiche di sviluppo e coesione per il 2014-2020, dotato di un
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budget pari a 117 miliardi di euro, prevede:
 

62 miliardi allocati al Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) e al Fondo Sociale
 Europeo (FSE) di cui 2,7 miliardi per le regioni in transizione (Abruzzo, Molise e Sardegna), 44,4
miliardi per le regioni meno sviluppate (Calabria, Campania, Sicilia, Puglia e Basilicata), 15,1
miliardi per le restanti regioni.
55 miliardi di fondi per le politiche nazionali, incardinate sul Fondo Sviluppo e Coesione.

 
Il pacchetto legislativo sulla politica di coesione 2014-2020 introduce importanti cambiamenti rispetto
alla  precedente  programmazione,  quali  un  coordinamento  rafforzato  della  programmazione  dei
quattro fondi comunitari collegati al Quadro strategico Comune in un unico documento strategico e
una stretta coerenza rispetto ai traguardi della strategia Europa 2020 dell’UE.
 
Si  ricorda che gli  obiettivi  tematici  a livello europeo su cui  si  concentrano i  regolamenti  per la
programmazione 2014-2020 sono 11:
 

Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione?1.
Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, Nonché l’impiego e2.
la qualità delle medesime?
Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore agricolo e il settore della3.
pesca e dell’acquacoltura?
Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori?4.
Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi?5.
Tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse?6.
Promuovere  sistemi  di  trasporto  sostenibili  ed  eliminare  le  strozzature  nelle  principali7.
infrastrutture di rete?
Promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori?8.
Promuovere l’inclusione sociale, combattere la povertà e ogni forma di discriminazione?9.
Investire  nell’istruzione,  formazione  e  formazione  professionale,  per  le  competenze  e10.
l’apprendimento permanente?
Rafforzare  la  capacità  delle  amministrazioni  pubbliche  e  degli  stakeholders  e  promuovere11.
un’amministrazione pubblica efficiente, Assistenza tecnica 

 
La Commissione continuerà ad analizzare a fondo i rimanenti accordi di partenariato e i programmi
operativi, inviando osservazioni, se del caso, agli Stati membri.
 

Le prossime adozioni sono attese nel mese di agosto e quelle successive in autunno.


